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Strumentali assunzioni decise dalla giunta 

I sindacati condannano 
le manovre elettorali 

del Comune di Agrigento 
Chiesta la ristrutturazione dei servizi e la piena applicazione 
del contratto di lavoro — Si disattendono precisi impegni 

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
colPd 

LA PROVINCIA DI SASSARI / 1 

Un costante confronto unitario 
Spezzate le radici clientelali alimentate dalla politica trentennale della DC — Avviato un serio 
processo di risanamento — Negli ultimi mesi l'amministrazione provinciale ha consolidato la 
sua azione a sostegno degli enti locali — Convegni e iniziative promozionali nei più importanti 
settori della vita economica del Sassarese — Superate le sterili e improduttive contrapposizioni 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 3 

IJ lupo perde il pelo ma 
non il vizio. Ci riferiamo a?ii 
amministratori comunali del
la città dei Templi le cui 
manovre pre elettorali con 
l'assunzione di personale ap
partenente alle categorie co
siddette privilegiate (invali
di) . non sono sfuggite al sin
dacati 

In una nota inviata al sin 
daco Alaimo. Cgil. Ci.-l e Uil 
fanno presento che !e a.-sun 
zioni effetti! ite in que-to pe
riodo hanno .significato chia
ramente strumentale 

I sindacati sostengono an
cora che h: ngna puntare m 
nanzi»utto alla nstruttuiazio-
ne dei servizi tramite la pe 
na applicazione del nuovo 
contratto di lavoro 

L'assunzione del nuovo per 
sonale verrebbe, peri mio, in 
un momento inopportuno in 
C|ii:into si deve dai e prima 
un assetto meno confusiona
rio all'attu.ile personale. 

C'è da tener presente che 
l'amministrazione all 'atto del 
.MIO insediamento si impennò 
a mantenere un rapporto co
stante con i sindacati. Con 
l'attuale manovra '.a giunta. 
dunque, viene meno al ri
spetto dec'.i impeeni assunti. 

Una testimonianza dei vec
chi metodi di gestione del 
comune viene offerta dal con
corso per vigili urbani. Lo 
scorso anno, dopo mesi di 
tergiversazioni, n concorso 
venne espletato in periodo 
elettorale. Le assunzioni si so
no avute un mese addietro, 
quando già si pensava alle 
nuove. 

Campano di rendita gli am
ministratori della DC. E c'è 
ancora un altro episodio che 
dimostra la scorrettezza po
litica dez'.i amministratori 
scudocrociati: la questione 
dei servizi urbani. Lo scolio 
anno, a 10 giorni dalle eie
zioni. 11 sindaco Di Caro non 
esitò a firmare il decreto di 
municipalizzazione con una o-
perazione strumentale. 

Ci dice Vito Raia. capo
gruppo conciliare del PCI: 
« Ci siamo battuti per lungo 
tempo, per arrivare gradual
mente alla municipalizzazio
ne. La DC era contraria, 
poi accolse le nostre richie 
ale. Per agire con criterio 
era però necessario arrivare 
alla municipalizzazione nel-
miglior modo possibile. Si for
mò allora un comitato di ge
stione del servizio urbano che 
doveva stare in carica un an
no. Appena tre mesi dopo il 
sisdaco decise la municipa
lizzazione. Denunciammo la 
manovra chiaramente stru
mentale In quanto l'atto era 
affrettato ed avrebbe creato 
notevoli difficoltà agli operai 
dell'ex cooperativa Àtlan ». 

Azgiunge il sindacalista Set
timio Biondi: «Malgrado il 
delicato periodo denunciam
mo la manovra del sindaco. 
Apparve chiaro che la munì 
cipalizzazione fatta in quel 
modo era una presa in giro •. 

Dopo il 13 giugno gli ope
rai dei servizi urbani si ac
corsero della beffa. S-iiopera-
rono a lungo, perchè senza 
stipendi; perchè per mancan
za di fondi, no.i .->! potevano 
far le riparazioni agli auto
mezzi. Uno sciopero si è avu
to ancora recentemente per
chè diverse mensilità non era
no s ta te pagate. Inutile dire 
che tut to è stato aggiustato 
alla meno peggio, in vista 
delle elezioni. 

Rovinato uno storico 
monumento di Palermo 

PALERMO. 3 
Vandali hanno distrutto davanti al palazzo dei Normanni 

parte del complesso statuario dello storico monumento a Fi
lippo V, lasciato abbandonato per anni dai responsabili dei 
beni culturali siciliani. 

Le statue, che si trovano proprio davanti all'assemblea re
gionale (nella foto), sono da tempo oggetto delle attenzioni di 
queste bande notturne, le quali, a quanto sembra, non agisco
no per puro vandalismo, ma anche per scopi di lucro. L'ulti
ma statua abbattuta, per esempio, è stata gettata per terra e 
ridotta in frantumi s molti pezzi — tra essi la tosta — sono 
stati portati via allo scopo di venderli, probabilmente nel 
mercato dell'antiquariato. Lo stesso è accaduto alla storica 
« fontana delle vergogne » di piazza Pretoria. 

Alla fine della settima legislatura regionale, al culmine di 
un approfondito confronto con numerosi operatori culturali 
siciliani, il PCI ha elaborato e presentato uno schema di leg
ge regionale per la tutela del patrimonio culturale dell'isola. 
Questa legge, che prevede il riordino delle competenze dei vari 
rami dell'esecutivo regionale e dell'apparato dello Stato che 
avrebbero dovuto esercitare in questi anni tale azione di tu
tela e che invece hanno portato alla rovina ed è sotto gli occhi 
di tutt i , figura tra i punti prioritari del programma del < go
verno dell'autonomia » presentato dal PCI. Per la sua realiz
zazione occorre un governo pulito, efficiente, con i comunisti. 

Zeno Silea 

| La magistratura indaga sull'omicìdio bianco 
i - • ~ — — - — 
r 

Dopo un giorno di agonia 
muore operaio di Acireale 

ACIREALE. 3 
Doppia inchiesta della Magistratura sul tragico omicidio 

bianco ad Acireale (Catania). L'operaio Giovanni Landro. 4 
figli. 43 anni, è morto dopo una giornata di agonia, dopo aver 
avuto una gamba orrendamente stritolata dalla ruota denta
ta di una impastatrice nello stabilimento «molino e pastificio 
Fratelli Leonardi ». . . . 

L'inchiesta del magistrato verte su due punti: sulle cause 
dell'incidente e la mandata predisposizione di misure di si
curezza in fabbrica e sui ritardi nei soccorsi che a quanto pa
re hanno contribuito ad aggravare le condizioni dell'operaio. 

I rompaeni di lavoro del Landro. infatti, dopo aver raccol
to l'uomo msansuinato in preda a choc hanno dovuto atten
dere p:u di un'ora l 'autoambulanza della Croce Rossa. Quando 
il Landro è giunto all'ospedale per essere sottoposto ad in
tervento chirurgico per suturare l'orrenda ferita aveva per.->o 
molto sangue. 

La campagna elettorale dello scudocrociato in Sicilia 

Rischi e fantasia per i de 
Di fronte a qualche centi

naio di peone la DC ha 
aperto la sua campagna elet
torale a Palermo con un co
mizio di pretto stile quaran
tottesco dell'ori. Attilio Rufi-
r.i. r x . ' - f i r c ' i n o nazieoia'c e 
controfigura da sagrestia del
l'ori. Fanfam. 

Sul palco, che ha avuto uva 
certa funzione «scenica* in 
questo comizio, sedevr.no ac
cinto all'oratore, tra gli al
tri. il presidente dell'assem
blei regionale. Fatma 'tu'. 
cui volto ci pare di aver col
to un certo fastidio/, l'asses
sore fanfar.'jno voli enti lo
cali. Mu-ctore < al'e ir-.stimo i. 
:l secretarlo pro-mciale pi-
lermitano R-\r,a e. Q-unto sul 
luogo con un certo ritarda, 
anche il sottosegretaTio Ce
rami (della cui assenza, pri
ma dell'errilo, nessuno — ca
vie ni 'Olilo — si era accorto1. 

Il sagri*:? dcroleo ha piT-
lato due ore fi'atc per giun
gere finalmente al nocciolo-
va .V . il PCI a: rà dato — sa
rà vero'' — prore e garanzie 
di demo:rzz;a. ma attenzio
ne: rimrne semn-c un 10 per 
cento di r - s -vo Ebbene 
— ha fitrm'o Rutim — *e 
m'avessero detto die Questo 
pn'co n'••'•• i il 10 per --ento 
di nr-^bab'^'a d' r;«,-»'io rf: 
cro'lnre. :o il cornuto qua so
pra non l'avrei fatto, semmai 
sarei T^":Ì.'.O in mezzo a voi. 
m v'r.tea 

Altri ^aar;*ti. nel pubbli-o. 
hanno npr.'sudito. come libe
rati di un incubo 'State si
curi c'ir f-fsia trovata del 
IO per cen'o di «pericolo ros
so n, che è ia versione aggior
nata e corre'ta della favola 
dei « salto nel buio» la man

deranno a immorn e la ri
peteranno imo alla noia da 
qui al 20 aiugno. nei comizi 
e nei salotti). 

Un particolare significati
vo: quando il capo doroten 
hi pronunciato (mesta bat
tuti si è cvvertito un certo 
smarrimento tra i suoi com
piavi di pilco*cenico. Essi si 
sono cunr.iati negli occhi ed 
hanno mormoralo uno al
l'orecchio dell'altro: «Ma se 
gl-elo avessero detto per dm*-
vcro. di Q'i-'<to IO per cento 
di r^chio. pnma del comizio. 
pensi che a noi l'avrebbe co-
r:uncr.toy Ci avrehbr porta
to f i i sé 'non vericn'n in 
p'itei. o ri avrebbe Intento 
qir. «!/' pal-o tr,ibn'!'antc"' « 
'di «IT'."! apriren^'Ov e pa
temi r coltellata la enrr-cra 
d-r d'ruenli democri*t:an:i 

Dopo questa narentdi l'orci-
f o r ha continuato a balte-
re il solito tisto della via 
anticomunista, ricorrendo an
che al t—ucco. come quando. 
vr e-e'nv.n. ha parlalo di 
una t,ne*-<t',r.!e> strcleata 
d'Ila ••> alternativa comuni-
«fa» che il PCI si riprome'-
Irebbe rf' nnrtare alanti do
po le el*z-om. In sostanza. 
secondo Rutim. in Italia non 
c'è «v ' 7 i da n»?i*"'.'»r?. anzi 
ed' hn detto che la DC è ad-
dirittura « orgogliosa delle 
paoine che ha finora scritto-». 

A oucstn proposito una 
T per'a »• l'o'itore dorolco si 
è provato mcred'h'lmente a 
rivendicare alla DC il meri
to del fatto che Palermo in 
QVfti anni si sia sviluppata 
nella maniera come si è svi-
luvpnti Ora, che il verde m 
questa città bisogna andarlo 
a cercare con la lampadina. 

che nei quartieri manca 
l'acqua, che mancano i ser
vizi e che l'immondizia n-
cop-e i marciapiedi, che non 
funzioni mente, insomma, e 
davicro s.itto gli occhi d; 
tutti. Per Rn;ìni. invece, tu' 
to ve bene: anzi, ha ricordato 
pure che mentre nei vecchi 
* quattro mandamenti •* 20 
anni fa abitavano in 110 mi
la. ade^o sono poco più di 
tO mila. E ciò non perché 
siano stati-espulsi dal cen
tro de'la città inabitabile. 
con le loro botteghe e con i 
loro negozi: non perché le 
case crollano loro addosso. 
ma perché — pensate un 
po' — i palermitani dei * cn-
toi >• sarebbero «tati r pro
mossi* in buona parte pie-
coliborghcsi della politica 
cittadina di evesta DC. che 
è s'ala per 20 anni proprie
tà p'*i ata di un Gioia e di 
un Ciancimmo e che ancor 
oggi si trova tra i piedi Er
nesto Di Fresco, il presidente 
provinciale che m Italia ha 
dato più da fare ad una 
Prccira della Repubblica. 

Intanto il segretario sici
liano della DC Sicolettt 
— cui, se fosse staio pre
sente alla manifestazione, 
avremmo chiesto di confidar
ci, da uomo a uomo, cosa ne 
pensa davvero di questo suo 
leader nazionale — interro
gato recentemente su questa 
campagna elettorale ha cer
cato ancora una tolta re
centemente di cacarsela ap
pellandosi alla a fantasia ». 
Sollecitiamola questa fanta
sia, compagni, con tante 
schede, il 20 giugno: primo 
simbolo in alto, come sempre. 

Nostro servizio 
• SASSARI. 3. 

La Provincia di Sassari. 
dopo il 15 giugno, è ammi
nistrata da una giunta di 
ampia coalizione autonomisti
ca. Il programma e staio 
definito, ne! corso dell'estt-
te. da una commissione a -
la quale partecipavano tut
ti i gruppi del Consiglio prn 
vinciale, ad esclusione dei fi-
scisti. Poi nelle trat tat ive ? c : 
la giunta, la DC si irrig.cii 
su una proposta di candid i-
tura alla presidenza di M. 
diclino Corda, presidente a 
scente comparso in tr ibuni-
le sotto l'accula di peculi11 
per alcune deliberazioni a -
sunte dalla precedente giun
ta provinciale. Gli altri parti
ti contrapposero la candida
tura del compagno Giovanni 
Maria Cherchi. professore di 
lettere, per molti anni capo 
gruppo comunista al Consi
glio comunale di Sassari e 
consigliere regionale, stimato 
negli ambienti politici e cul
turali per le sue capacità e 
il suo impegno. 

Il compagno Giovanni Ma
ria Cherchi è oggi preciden
te della Provincia di Sassa
ri. Con lui parliamo dei prò-
b'.emi vecchi e nuovi degli 
enti locali. . . 

« Il problema più grosso 
i che ci siamo trovati ad af-
I frontare dieci mesi fa. appe

na costituita la nuova giun
ta — dice Cherchi — è sta
to quello del personale. A 
Sassari, infatti, alle questio
ni nazionali (ritardo nella ap
provazione del contrat to da 
parte del governo) si univa 
il fatto srave determinato 
dalla politica clientelare del
la DC. che aveva preferito 
tenere quasi il 50 per cento 
de! personale in una condi
zione di precarietà, senza pre
ciso inserimento nei ruoli. 
Proprio nei giorni in cui si 
insediava la giunta, il Comi
tato di controllo «scopriva». 
ad anni di distanza, che :.i 
erano fatte assunzioni cliente-
lari, che molti dipendenti 
avevano dei contratti a ter
mine rinnovati più volte in 
contrasto con la legge, e de
cideva di imporre il licenzia
mento di queste centinaia di 
lavoratori. 

« La giunta non si è pie
gata a questa imposizione, che 
colpiva i lavoratori e non i 
responsabili del malgoverno. 
Con una attività instancabi
le. sii amministratori di si
nistra hanno fatto l'inventa-
rio delle esigenze, hanno ban
dito i concorsi, hanno re
golarizzato le posizioni di la
voro. Oggi 11 Consiglio pro
vinciale — conclude Cherchi 
— ha anche approvato il con
t ra t to per tutti i dipendenti 
riteniamo con reciproca sod
disfazione ». 

L'altro problema importan
te per gli enti locali è quel
lo del bilancio, del rapporto 
tra spese correnti e spese di 
investimento. «Ci siamo tro
vati — afferma il compagno 
Cherchi — con un indebi
tamento verso le imprese di 
oltre 5 miliardi su un bilan
cio che non supera i 30. Que
sti debiti derivano normal
mente dagli aumenti dei co
sti in corso d'opera. Ma bi
sogna dire che spesso gli au
menti dei costi sono anche 
la conseguenza dei ritardi 
che le vecchie amministrazio
ni consentivano alle impre
se. Con noi si cambia. Pro
prio in questi giorni abbia
mo messo in mora una im
presa che non aveva ancora 
iniziato i lavori appaltati e 
consegnati da oltre sei mesi. 
E' chiaro che. in questo ca
so. gli aumenti dei costi non 
li sopporterà l'amministrazio-
ne provinciale». 

La Provincia di Sassari è 
tra quelie della Sardegna for
se la più ricca in termini 

| patrimoniali. Possiede, tra lo 
J altro, importanti stabilimenti 
I ne! settore delle acque e dei 
1 bagni termali. Sulla gestione 
! di una di queste iniziative 
f (le terme di Casteldona t si 
, apri nei mesi scorsi una du

ra polemica. 
t In questi giorni — infor

ma il presidente delia Pro
vincia — il Consiglio ha ap-

j provato all 'unanimità, con !o 
I accordo quindi anche della 
j DC. il piano per il potenzia

mento delle terme. Si t ra t ta 
I di un fatto importante, non 
! solo perché puntiamo a pas

sare dag'.i attuali 50 posti 
j nello stabilimento ad oltre 
i 200. ma anche perché preve-
• diamo d: collegare il razio-
J naie sfruttamento desìi im-
| pianti di Casteldona allo svi

luppo delle strut ture socio
sanitarie del Comprensorio 

j de!!"An»iona. In pieno accordo 
j con sr'.i enti locali interessa-
' ti. pensiamo appunto d: tra
sformare l'attuale stabilimento 

! termale in un centro di cu-
l re. vacanze e riposo. Abbia

mo contatti con amministra
tori che hanno fatto analo
ghe esperienze in altre re
gioni e prov.nce italiane, ed 
anche SU'.IA base dei loro sug
gerimenti stiamo studiando 
collegamenti organici con le 

I iniziative provinciali d: San 
: Martino e di Rmagg-.u. nella 
j zona di Tempio». 
j Com'è stato possibile supe-
i rare le polemiche e le con-
I trapposizioni strumentali por

ta te avanti dalia DC? Quali 
sono i termini della collabo 
razione, e quali le condizioni 
che la rendono operante 1 

« Fondamentale — rispondo 
il compagno Cherchi — è sta
ta la decisione di fare usci
re l'amministrazione provin
ciale dalle aule di Palazzo 
Sciutti. Abbiamo indicato co
me giunta due filoni: un rap
porto nuovo con le forze 

SASSARI — Una immagine di una recente manifestazione 
per lo sviluppo economico e l'occupazione. Negli ultimi dieci 
mesi, tanti ne sono passati dall'insediamento delta giunta di 
unità autonomistica alla Provincia, si sono intensificate le 
iniziative unitarie sui più scottanti problemi del Nord-Sarde
gna. La politica del confronto sui problemi ha sconfitto le 
intolleranti aspirazioni integraliste della DC sassarese. 

| sociali, ed m particolare con 
| la Federazione CGIL. CISL. 
I UIL: ed un quotidiano rap-
j porto di collaborazione con 
! gli enti locali. 
i «Ci siamo misurati su to

mi fondamentali: i problemi 
della scuola secondaria, quel
li dello sviluppo dell'agricol
tura. quelli della crisi delle 
piccole industrie. Su ciascu
no dei temi indicati si seno 
realizzati convenni con la 
partecipazione, d.i protagoni
sti. deuli operai, dei conta
dini. degli insegnanti. Per 
quanto riguarda gli enti lo
cali anche negli ultimi giorni 
sono in corso incontri a li
vello comprensoriale con le 
amministrazioni comunali per 
discutere i temi centrali del 
la viabilità. Tanta att ività 
costituisce la base di una 
iniziativa complessiva della 
Provincia, che diviene il pun

to naturale di aggregazione i 
di un piano di sviluppo e- , 
conomico e sociale ». . j 

L'Amministrazione provin- ] 
ciale sembra in sostanza es
sere al centro di una di
scussione favorita da un cli
ma stimolante di collabora
zioni e di aperture. «Noi ab

biamo scelto — riprende Cher
chi — di valorizzare il Con
siglio. di riunirlo molto spes
so, per verificare in quella j 
.lede l'azione della giunta, j 
Questo dialogo continuo non | 
solo ha costretto la DC a . 
rivedere le sue posizioni pre- { 

concette. ma ha anche costituì i 
to lo strumento più favore I 
vole per valorizzare tut te le j 
forze politiche democratiche i 
e autonomistiche. Socialisti. I 
socialdemocratici, repubblica-
ni. che fanno parte con i 
comunisti della maggioranza. | 
non solo hanno avuto spa- I 

zi importanti nell'organo ese
cutivo. ma hanno visto esa! 
tate nella discussione e nel 
lavoro le loro idee. Si è 
rotta una volta per tutte la 
catena di sudditanza che la 
DC aveva imposto. Non e 
casuale che l'esperienza del 
la Provincia si vada npropo 
nendo come positiva in mol
ti importani Comuni del Sas
sarese. La città di Sassari in 
pruno luogo. Però pure Por 
to Torres. Sennori. Ozien. e 
presto probabilmente Sorso, 
per non citare che ì Conni 
ni più grossi. In alcuni di 
questi centri, la DC ha Eia 
rotto gli indulti e sue qua 
lificate componenti partee: 
pano direttamente alla ginn 
ta ». 

L'esperienza della ammini
strazione provinciale di Sas
sari non vuole essere chiusa. 
bensi si propone come cen 
tro di aggregazione di uno 
schieramento anche più va
sto che abbia come sole di
scriminanti la scela democra
tica e antifascista, unitamen
te ad un programma rinno
vatore. 

« L'esperienza è positiva >. 
riafferma infine il presiden
te comunista della Provincia 
di Sassari. «Ora tutti colo
ro i quali hanno lavorato al 
piouramma unitario debbono 
contribuire alla sua realizza
zione. Per questo continuia
mo il dialogo e il confronto 
con la DC, stimolandola a 
superare le esitazioni e a for
nire i contributo maggiore al 
lavoro che vi è da compie
re ». 

Come si vede, l'esperienza 
di Sassari rappresenta un e-
sempio di gestione aperta a! 
confronto con le forze popola
ri e con gli enti locali mi 
nori E' un contributo di 
dialogo tra le forze politiche 
autonomistiche. Insomma, tu! 
to il contrario di quel soffo
cante spirito burocratico che 
le passate amministrazioni. 
egemonizzate dalla DC. ave 
va introdotto nducendo Io 
Province isolane a gusci vuo
ti senza alcun contenuto e 
alcun ruolo. 

Gianni De Rosas 

CAGLIARI - La crisi al Comune 

La DC ci ha ripensato: 
niente dimissioni 

basta qualche ritocco 
Esteso ni Parlilo socialista l'invito a restare in carica 
SÌ precisa il tentativo di congelare la situazione 

CAGLIARI. .'< 
L(\ ni iiin\ >M democn.it \in.i 

volta a con-Te'.itio la crisi co 
ninnale di Cuuliari. si e di
spiegata ojgi in tutta la sua 
mteroz/a Rivolgendosi ai 
portiti de! centro sinistra. i' 
.ictrretar.o prov.ncia'e de on 
Sp.na non solo ha doti.) che 
e \enuta a cadere la propo 
sta 'niziale di tar rassegna 
le le dimissioni ni nove as-
.-o.ison de! suo partito, ma 
ha e.itoio a: .social.st> l'in
vito d" ritira re le dimissioni 
g.a presentate dal sindaco e 

Nei pressi di Chieti 
.un'auto travolta 

'•"'dal trèno: due morti 
C H I E T I . 3 

Due persone sono morte e due 
sono rimaste gravemente Icrite in 
un incidente avvenuto la scorsa 
notte al passaggio a livello del 
centro abitato di San Buccio, vi
cino Chicli. 

Un'autovettura « F I A T 126 », 
guidata da Cebrielc Dì Giusep
pe, operaio venticinquenne dì Fran
cat i la al Marc, con a bordo Fran
co Guidoni, di 22 anni, Rosaria 
Vcnturino, di 55 e la liylis Isa
bella Graziano di 19 . ha tentato 
di attraversare il passaggio a li-
vcl'o munito di scmibarricrc au-
tomsliche, mentre sopraggiun'jcva 
il rapido proveniente da Napoli 
e diretto a Pescara. La vettura è 
stata trascinala dal treno in cor
sa per diverse centinaia di metri 
lungo le rotaie. Le due donne so
no morte sul colpo. 

da' due assessori. 
Secondo i democristiani, la 

coalizione con la quale dopo 
il 15 sriugno si ?> dato vita ad 
una giunta di centro sini
stra. con qualche marginale 
variante rispetto al passato. 
è tuttora valida. I de «smiun-
f ino che il nrosrammn for
mulato uTat to di costituzio
ne della ci unta Ferrara può 
case re avviato. 

Non si comprende come 
possa andare avanti uno pro
posta simile, dal momento 
che questa giunta in parte 
d. missionaria si è caratte
rizzata neeativamente nol-
l'afirontniv impegni anche 
minimi dei più «iravi ed ur-
nonti problemi c.ttadinì. ma 
anche ivi il ìaonorto scor
retto :<i.-t limito co! massi
mo organo --(lemoqrntico dt 
ammtnistrtt'zione ióoitle'che è 
il Consiglio comunale Infat
ti. il Consiclio è stato con
vocato nell'arco di dieci mesi 
m poche rare occasioni, e 
.-emore per prendere at to del
le risse interne alla coali
zione di maggioranza e deuli 
nt ' i di prevaricazione della 

I! problema urgente da af
frontare rimane, quindi. In 
npre.su immediata della at
tività consiliue. Ciò è ne-
ce>sino por discutere e de
cidere sttl'e questioni vitol! 
di Caci.ari, nell'ambito — 
.sia bene .nteso — del su
peramento della paralisi del
l'esecutivo dovuta principal
mente alla riesuma7lone di 
una formu'n politica di go
verno screditata 

Le proposte dei comunisti per la Provincia di Foggia 

Un progetto per sfruttare appieno 
tutte le risorse della Capitanata 

E' possibile restituire all'ente un ruolo nuovo, diverso, che ne faccia un punto di rife
rimento e di elaborazione per lo sviluppo della zona - II fallimento della politica democristiana 

Promossa dai parliti antifascisti, dall'ÀNPI e dagli enti locali 

Domenica manifestazione in ricordo 
del barbaro eccidio di Capistrello 

Le 33 vittime della ferocia nazista saranno ricordate dinanzi al Sacra
rio ai martiri — Il contributo dell'Abruzzo alla Liberazione nazionale 

Nostro servizio 
CAPISTRELLO. 3 

Domani. 4 giugno, trenta
duesimo anniversario dell'ec 
c.d.o di Cap-stre'.lo. Una ma
nifestazione uffiraie — pro
mossa dai partiti antifasci
sti. dall'AN'PI e dagli enti lo 
cali — è st.ita indetta per 
domenica 6 g-uzno su'. S^-
crar.o dei martiri che. per 
volontà delle for7e democra
tiche. sorge a r.dosso del'a 
stazione ferroviaria di Capi 
strello. su', punto esatto do 
ve la feroc.a nazista si sfo
gò cinicamente contro IO 
ùmil: pastori e contidinì ra
strellati sulle colline circo 
stanti . 

L'»Jccidio — entrato or.imai 
nel'ja storia della Resisten
za — rapnresenta uno dei 
momenti più tragici dell'ele
vato contributo di sacrificio 
di vite umar.» dato anche 
dalla umile gente d'Abru77o 
per il .-incetto delia libertà de; 
nostro Paese. I tragici fatti di 

Capistrello. infatti, ins.eme 
ni sacrificio dei fucilati d; 
Lanciano, di Filetto, di P.e-
transieri, di Onna e di mol
te altre contrade della no-
sTa regione (tra i quali ri
corrono sovente nomi di ^on-
t*d:ni. operai, studenti, mili
tari. professionisti) sono la 
viva testimonianza di una re-
s s'er\7a che si è caratteriz-
rata come grande fatto de
mocratico e come lotta di po
polo 

Vr. contributo di rilievo è 
stato dato rvr la libertà del 
piesc da giovani e giovanis
simi. Tra ì nomi d<*i 33 ea-
du' i di Oar>-?tr<»:;o troviamo. 
infitt i , oue'.li d: Anrelo For-
s netti «13 anni>. Bernardo 
Ranieri (15 anni>. Alessan
dro PaUimbo (16 anni) . An
tonio Giffi (16 anni». Anto
nio Pontesilli (IP anni). 

Nella ricorrenza dell'anni-
vers3r.o dell'eccidio — ne! 
momento in cui gli ita'.flni 
sono imr>ezn3ti in una diffi
d e scelta civile mentre ".a 

coscienza de! Paese è profon
damente scossa dalla crlmi 
naie provocazione fascista 
che nei fatti di Sezze Ro^ 
mano ha i! suo ultimo tor
bido episodio — le forze fe
deli agi; ideali della Resi
stenza hanno ribadito il lo
ro impezno democratico e an
tifascista nerché sia assi
curato al Paese un più n ' to 
livello d: convivenza civile in 
cui siano b i ' tu t i i disejrn. 
eversivi e ridotta ai'.'impo 
lenza la criminale provoca
zione fascista. 

Un'al t i testimon.anza d; 
questo impesmo si è avu 'a 
questa mi t t ina stessa al 
Cons i l io regionale di Abruz 
zo che ha approvato un or
dine del eiorno di condanna 
della cr.mmalità fascista e 
ha ribadito l ' impano delle 
forze regionaliste a portare 
avanti la hattaelin ivr la 
d.fesa e i'ordine democra
tico nel nastro Paese. 

r. I. 

Alle ore 10 nell'ateneo di Àrcavacata 

Oggi sui problemi dell'Università 
incontro con il compagno Viilari 

COSENZA. 3 
Uno dei temi che sono al 

centro dell.a campagna e'e: 
tor-ale del PCI in provincia 
di Cosenza è quello della 
scuola e. più in particolare 
quello del ruolo e della fun 
zione dell'Università nella 
battaglia per lo sviluppo dei 
Mezzogiorno e per l'occupa 
zione intellettuale. Su questo 
tema nei pressimi giorni in 
numerosi Comuni e nello stes
so capoluogo si svolgeranno 
iniziative specifiche — incon

tri. dibattiti , conferenze — | 
che vedranno mobilitati in , 
maniera massiccia docenti e 
studenti dell'Università della 
Calabria deve, com'è noto. 
nei giorni scorsi alle elezioni 
per il rinnovo delle rappre
sentanze studentesche In seno 
agli organi di governo del
l'ateneo. il PCI è diventato 
il primo partito e in comples
so le forze di sinistra hanno 
ottenuto oltre il 70 dei voti. 

La prima iniziativa si svol
gerà proprio ad Àrcavacata. 

all 'interno dell'università, do
mani venerdì alle ore 10 a t 
traverso un incontrodibattito 
con studenti e docenti nel 
corso del quale interverrà il 
compagno Rosario Viilari. ca
polista del PCI in Calabria 
e docente di s tona moderna 
all'Università di Roma. Il di
battito 6arà introdotto dal 
compagno Angelo Broccoli. 
preside della facoltà di let
tere di recente iscrittosi al 
nostro partilo. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 3 

E' pat ibi le fare assolvere 
ali'enre Prov.ncia un ruolo 
nuovo? Quali sono le condi
zioni necessarie per rocup-"> 
rare il tempo perduto m que
sti ultimi cinque anni di go
verno De e di centro sini
stra. che hanno rappre-en-
tato per la provincia di Fog-
sia aspetti drammatici e ne
gativi? A questi interrogativi 
dà una risposta articolata il 
programma pre.-entato d i l 
PCI por una provincia rm 
novata. più organica alla 
realtà regionale, pronta a re
cepire le istanze so:.al. che 
esprimono le popo'nzion' del
la Capitanata. 

Innnnz.i tutto le premesse 
dalle qua.', parte il program 
ma de. comunisti seno detta
te da una attenta anal^i del
la attuale situaz.one sociale, 
politica, economica, dal fall. 
mento di un'amministrazione 
(quella di centro s.nistra) che 
non e stata m zrado di affron
tare alcun serio prcb.ema e 
quindi dìl'.a domanda checon-
seruer. temente viene posta-

può la P.ov.ncia assolvere a 
questo ruolo nuovo? « La DC 
e la misg.oranza di centro 
frustra — viene s~>ttoiine.ro 
ne", fondo d-'-l pr j.'.'.iniina —. 
nonostante la presenza del'a 
nuova dimer.s or.e rc'.ona'.e. 
sono venute meno comp cla
mante all'azione necessari i 
per far jssolverc a..a Prov.n 
eia un nuovo ruolo, d; prò 
mozione, di coord.r.amento e 
di soste?no d: comun.t-à mon 
tar.e. comprensori e consorzi 
d. Comuni, per dare nuovo as
setto al territorio, per un uso 
raz.onale. programmato aelle 
risorse es stenti. r>»r un di
verso tipo d. sviluppo, restan-

j do invece sorda a.le critiche 
I e a l e spinte dell'oppos.zione 
J comunista e delle lotte de. 
, lavoratori, rie: g.ovam. de?!: 
i j ' - jd^nti . de'.'e donno, deiie 
| popolazioni tutte .•>. 
i Partendo da questa consi-
! derazior.e pol.t.ca. i coman.-
I *:: articolano le loro propo-
. ste su tre direttr.ci: sol pa 

no politico, sul piano econo-
! m:co e sociale per un t.po di 
I sviluppo alternativo; sugli 
1 strumenti per un ruolo s,pc-
• cif.co della Provincia Per 

quanto riguarda la pr.ma par
te 1 comunisti proporranno 
ne! nuovo consiglio provincia
le una coalizione di governo 
unitaria delle forze democra
tiche e popolari e quindi una 
nuova direzione pol.r.ea un: 
t ana di governo che com
prenda a p.eno titolo 1 comu
nisti. Questa proposta deve 
essere sostanziata da un pro
gramma di rinnovamento, 
che dia un reale contributo, 
alla regione, per fare avan 

. i 

zire concretamente le istan
ze poste ne! recente accordo 
programmatico 

Per quel che concerne il 
secondo aspetto, dopo il fal
limento della cosiddetta «stra
tegia-) dei poi! di sviluppo 
(gli aspetti deleteri d: questo 
fallimento si sono visti: chiu
sura di piccole e medie fab
briche. proposta della Tescon 
di smantellare la Lanerossi. 
il tiavasrlio delle piccole Im
prese. fallimento de! proget
to Aeritalia. aumento della 
manodopera disoccupata e 
della inoccupazione, specie di 
quella g ovanile ed intellet
tuale. ecc.), si pone oggetti
vamente l'esigenza del rilan
cio d: una visione alternati
va dello sviluppo, che fac
cia leva sulla realizzazione 
del r progetto speciale » per 
la u'ilizzazione intersettoria
le delle acque, degli schemi 
idrici delle regioni Puglia e 
Basilicata e quindi sull'irriga
zione. sulla trasformazione 
agraria e sull'industriallzza-
zione del Tavol.ere. sui re
cupero delle terre incolte. 
sulla forestazione, sulla uni-
f:eaz:one dei controtti agra-
r:. sullo sviluppo della coo
pcrazione e dell'associazioni
smo. Vi è inoltre l'esigenza 
di valor.zzare tutte le risorse 
d. cu. dispone la provincia d: 
Fo?2:a. Cioè creare in altre 
parole un'area attrezzata per 
uno sviluppo integrato agro-
.ndujtr.ale - commerciale -
tur.st.co nella seconda pia
nura d'Italia, il Tavoliere. 
nella quale sia possibile corn-
b.nare l'utilizzaz or.e de: se
milavorati de! grandi com
p l e t i industriali d; base. !« 
risorse umane e materiali « 
pervenire quindi a processi 
di svjuppo e di ricerca di 
nuove tecnologie. 

Per quel che concerne infi
ne 2I1 strumenti, i comunisti 
ritengono urgente sviluppare 
un'az.or.e per la conquista di 
un nuovo ruolo dell'ente Pro
v ine* attraverso iniziative 
specJiche atte a favorire !o 
fviluppo ed il sostegno delle 
comun.tà montane, i com
prensori d: pianura dell'alto 
e bas.-o Tavoliere, da costi
tuirsi in co.ncidenza nspet-
tivarr.ente con i bacini irri
gui de! Fortore e in sinistra 
Ofanto. La Provincia deve 
prendere le opportune inizia
tive per quanto riguarda i 
distretti scolastici ed i siste
mi cor.-.prensoriall di struttu
re bibliotecarie e culturali, 
di M',ini di traffico, le uni
tà soc.o-sanitarie di base, 
una nuova rete commerciale 
e d: trasporti. Su queste pro
poste i comunisti chiamano 
al dibattito tutte le forze sa
ne, democratiche. 

Roberto Consiglio 
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